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ESERCITAZIONE N. 7
CASO ASTRA (costi standard)

Il reparto torni della società Astra produceva due pezzi metallici   che venivano in seguito incorporati nei prodotti finiti della società. Nel gennaio del 1980 il sovrintendente dell'impianto
doveva formulare i costi standard validi per tutto l'anno.
Il reparto torni impiegava due tipi di macchine automatiche a vite: le macchine Acme Modello 106 erano usate per produrre il pezzo n° 683, mentre le macchine Detroit X7 erano usate per il pezzo n° 845.
Le macchine Acme erano più rapide ed efficienti, in quanto erano in grado di produrre 60 pezzi all'ora e un solo operaio poteva far funzionare 4 macchine. Il reparto aveva 48 macchine Acme e nel 1979 queste macchine erano state usate al massimo della loro capacità (40 ore alla settimana per 50 settimane), a causa della forte richiesta del prodotto che usufruiva di questo prezzo.
Durante l'anno perciò erano stati addetti alle macchine Acme 12 uomini e, allo scopo di ottenere la massima produzione, il capo reparto aveva sempre assegnato a questo impianto i suoi operai più esperti. Le macchine Detroit avevano la possibilità di produrre 40 unità del pezzo n° 845 e un operaio esperto poteva far funzionare solo 3 di queste macchine. C'erano nel reparto 24 macchine Detroit, ma nel 1979  non era stata raggiunta una loro piena utilizzazione. La manodopera totale del reparto assommava normalmente a 17 uomini, ma questo numero variava di giorno in giorno a seconda della richiesta di produzione del pezzo n° 845. Alcuni operai potevano essere assegnati temporaneamente ad un altro reparto o esserne tolti per fronteggiare queste fluttuazioni delle richieste.
Il contratto della Astra specificava che tutti gli uomini addetti al reparto torni dovevano ricevere la stessa paga (7.500 lire all'ora): per questa ragione, il reparto contabile addetto alle paghe teneva conto di tutti i trasferimenti temporanei e al reparto torni veniva addebitato solo il tempo che avevano trascorso gli uomini effettivamente addetti a tale reparto.
Uno studio sull'efficienza della manodopera nel reparto torni condotto nell'autunno del 1979 indicava che normalmente le macchine funzionavano circa per il 90% del tempo. Il 10% di tempo di inattività era per metà riservato ai turni di riposo, regolarmente previsti, degli operai delle macchine; il restante 5% serviva ad un operaio di media abilità per regolare la messa a punto delle macchine.
Entrambi i pezzi prodotti dal reparto erano fabbricati con lo stesso tipo di verghe di acciaio temperato. Il suo più importante fornitore nazionale aveva fissato per lo stabilimento dell'Astra un prezzo di listino per tali verghe, franco fabbrica, di 1600 lire  al Kg, verso la fine del 1978.
Nel 1979 tuttavia l'ufficio acquisti dell'Astra aveva trovato che le verghe importate di pari qualità si potevano acquistare alle stesse condizioni a 1350 lire al Kg. Alla fine del 1979 un produttore straniero forniva tutto il fabbisogno di acciaio all'Astra.
Il pezzo n° 683 era più piccolo del pezzo n° 845; un esemplare finito del pezzo più piccolo pesava 0,10 Kg, mentre un esemplare del pezzo più grande pesava 0,20 Kg. Dato che nel processo di fabbricazione una parte del materiale andava perduta, per produrre un esemplare del pezzo n° 845 ci volevano 0,22 Kg di verga, mentre per un esemplare del pezzo n° 683 ce ne volevano 0,117.
Inoltre, alcuni dei pezzi finiti venivano scartati perché la messa a punto della macchina tendeva a sregolarsi. La società aveva fatto in passato questa esperienza: il pezzo n° 683, quello più complesso, subiva uno scarto del 20%, mentre il pezzo n° 845 aveva una percentuale di scarto solo del 10%. Secondo il caporeparto, tuttavia, lo scarto effettivo del pezzo n°683 era stato nel 1979 più basso della media - solo il 16% - perché gli operai più esperti addetti alle macchine Acme erano meglio in grado di mantenere la messa a punto.
Il ricavo ( 500 lire al Kg ) della vendita della limatura di ferro e dei pezzi scartati veniva considerato dalla direzione dell'Astra un provento, non accreditato sul conto del costo dei materiali del reparto torni.
DOMANDE:
Preparare una tabella dei costi previsti standard per ciascun pezzo all'inizio del 1980. Ipotizzare che per le macchine Detroit il rapporto per l'anno 1979 sia stato di un uomo ogni tre macchine.
I dati disponibili per la formulazione degli standard erano stati rilevati nell'anno 1979. Per la definizione degli standard si devono pertanto utilizzare tali dati, motivando la scelta fatta.
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